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DESCRIZIONE DELL’ESPERIENZA
1. SINERGIA CON ALTRI ELEMENTI DELLA RIFORMA
Il nuovo sistema scolastico, previsto dalla Riforma,  ha avuto come obiettivo lo sviluppo completo di ogni bambino, per prepararlo ad affrontare la vita in tutti i suoi aspetti.

Ciò è stato possibile attraverso l’elaborazione di percorsi educativi personalizzati, con l’acquisizione di conoscenze e abilità che si sono trasformate  in competenze.

I laboratori hanno offerto strategie didattiche adatte a soddisfare le esigenze formative di ciascuno perché, attraverso gli interventi mirati sui soggetti interessati e con le attività che nel laboratorio si svolgono, si è ottenuto un apprendimento più attivo.

La famiglia non ha avuto un ruolo marginale , ma è diventata protagonista. Ha infatti cooperato con la scuola per esprimere opinioni anche su scelte curricolari e condividere ipotesi di lavoro per costruire il percorso educativo dei figli.

2. CONTESTO IN CUI SI E’ SVILUPPATA L’ESPERIENZA 
La scuola fa riferimento ad un contesto socio-economico medio – alto e può contare sulla disponibilità   dei genitori ad accettare le innovazioni che si propongono per migliorare il percorso formativo dei propri figli, grazie ad una preesistente tradizione di collaborazione tra scuola e famiglia . 

La nuova organizzazione didattica studiata per assicurare il supporto dell’ambiente multimediale di apprendimento  nelle diverse discipline e l’articolazione in piccoli gruppi, ha consentito l’attività laboratoriale.

Elementi indispensabili che hanno favorito l’efficacia dell’innovazione sono stati: 

il clima sereno già presente nel team 

la disponibilità dei docenti a collaborare nell’equipe perché il coordinatore non diventasse  una funzione gerarchica  e generasse delega di responsabilità. 
3 A QUALI BISOGNI E PROBLEMI RILEVATI DALLA SCUOLA L ’ESPERIENZA HA RISPOSTO? 

La scuola sentiva il bisogno di fare qualcosa in più per ciascun alunno. Le famiglie sono state informate e invitate alla condivisione della strategie educative adottate per consentire a tutti, compresi quelli in difficoltà, di raggiungere l’equivalenza dei risultati con variegati  itinerari operativi differenziati, per garantire un servizio culturale qualificato.

I docenti hanno progettato per gruppo classe le Unità di Apprendimento, per personalizzare il percorso formativo di ciascun alunno, adattando o diversificando, in itinere, contenuti, attività, metodologie, strumenti e tempi necessari per trasformare gli obiettivi in competenze. E’ stato così possibile  verificare i livelli delle conoscenze e delle abilità  di ciascuno per intervenire con i laboratori LARSA di sviluppo e di recupero per dare qualcosa in più e il meglio ad ogni alunno

4 OBIETTIVI PREVALENTI 

a. Porre il bambino al centro del processo formativo e trasformare  in competenze le  

abilità e   le conoscenze di ciascuno. 

b. Attivare i laboratori per dare risposte efficaci e personalizzate, trasformando ciò che si    

sa in come si fa, attraverso l’aggregazione in gruppi differenziati.

c. Verificare i livelli della conoscenza e delle abilità di ciascuno per consentire l’analisi del processo di insegnamento/apprendimento e apportare  le opportune modifiche in itinere.

d. Creare per le famiglie occasioni di confronto e spazi per esprimere opinioni, anche su scelte curricolari, condividere ipotesi di lavoro, ascoltare consigli, spiegare situazioni difficili e trovare insieme le possibili soluzioni.
5 TIPOLOGIA E RUOLO DEGLI ATTORI COINVOLTI NELL’ESPERIENZA

Il tutor-coordinatore, insieme ai colleghi,  organizza il percorso formativo degli  alunni, tenendo conto degli obiettivi generali del processo formativo, degli Obiettivi Specifici di Apprendimento contenuti nelle Indicazioni, di quanto condiviso nel P.O.F e degli Obiettivi Formativi Personalizzati  stabiliti. Il percorso educativo, così elaborato, sarà la base per la progettazione delle U.D.A. per i Piani di Studio Personalizzati.

La documentazione e la certificazione delle competenze, a cadenza  bimestrale, danno  la possibilità al docente tutor, che ne cura la raccolta, di avere un’immagine generale della personalità dell’allievo. Sulla base della rilevazione degli apprendimenti in corso di acquisizione,  il coordinatore  progetta e cura attività di sviluppo e di recupero  nei laboratori LARSA.

6.   RISORSE STRUMENTALI  UTILIZZATE
Oltre alle risorse umane già segnalate al punto 5, i docenti per attivare in maniera efficace la Riforma, si sono serviti dei documenti relativi alle Indicazioni Nazionali e alle Raccomandazioni per l’attuazione dei P.S.P. nella Scuola Primaria. 

7. METODOLOGIE DIDATTICHE
I docenti  hanno scomposto  il gruppo classe in gruppi più piccoli,  hanno attivato la didattica laboratoriale per favorire l’aggregazione e valorizzare gli elementi positivi di ogni alunno.

In un simile contesto è stato possibile sviluppare l’autostima e il senso di responsabilità di ciascuno, perché la dinamica di gruppo  è stata efficace  con gli alunni che hanno diversi livelli di competenze, portando dei vantaggi per tutti.

8. LA DESCRIZIONE DEL PERCORSO
Sentito il parere favorevole dei genitori , sono state sperimentate le proposte innovative della Riforma e la nostra esperienza si è gradatamente attivata, informando periodicamente le famiglie sugli obiettivi prioritari, le basi teoriche e metodologiche del nostro percorso.

Le insegnanti, ispirandosi agli obiettivi specifici delle Indicazioni Nazionali, hanno scelto quelli da trasformare in obiettivi formativi adeguati alla realtà delle loro classi. 

Per la scelta e la progettazione delle UDA si è rivelata fondamentale l’esperienza del curricolo posseduta dagli insegnanti. 

9. QUALI MODI SONO STATI USATI PER VALUTARE L’ESPERIENZA?
Per valutare l’esperienza sono state utilizzate  le seguenti modalità 

· prove didattiche, test di verifica per il raggiungimento delle competenze

· osservazione del lavoro di gruppo per il modo di relazionarsi e per i processi di apprendimento

· Monitoraggio  rivolto sia ai bambini che ai genitori  

· riflessioni degli insegnanti  e confronto con esperienze precedenti

10. QUALI SONO I PUNTI DI FORZA E I PUNTI DI CRITICITA’ INDIVIDUATI IN SITUAZIONE?
· Il nuovo modello di organizzazione didattica ha consentito tempi più distesi di insegnamento / apprendimento favorendo, attraverso la conversazione, una conoscenza più approfondita delle esperienze e dei bisogni di ciascuno.

· Il docente  coordinatore / Tutor, prevalente per quanto riguarda le discipline e il monte ore, non si sente tutto il peso della responsabilità  del gruppo classe, perché  condivide scelte e decisioni con gli altri colleghi  dell’èquipe- pedagogica. Coordina i rapporti scuola – famiglia; cura la compilazione e l’aggiornamento del portfolio, condividendo l’esperienza con gli altri colleghi che seguono l’ apprendimento degli alunni , perché si è convinti che  il vero successo didattico sia fondato sulla collaborazione, compartecipazione e condivisione.

· Il portfolio, documentando le competenze acquisite da ciascuno, permette di avere una valutazione dell’efficacia e della congruenza delle scelte educative e didattiche  e diventa uno strumento per l’analisi del processo di insegnamento / apprendimento e di autovalutazione dei docenti.

· L’introduzione del portfolio ha permesso, attraverso la scelta degli elaborati da parte degli allievi,  di sviluppare  il loro spirito critico  e la capacità di autovalutarsi.

· Il lavoro laboratoriale, progettato nelle Unità di Apprendimento, attraverso ricerche, esperimenti, osservazioni dirette di fenomeni, visite guidate, lavori di gruppo ha consentito all’alunno di diventare costruttore del proprio apprendimento. 

· Il tutoring , ha portato ad aiutarsi e ad incoraggiarsi a vicenda. Questo modo di lavorare è stato proficuo perché ha consolidato conoscenze e abilità di ciascuno.

· Un punto di criticità, potrebbe essere  il numero degli alunni, perché forse, con classi meno numerose, si darebbe il meglio  e di più a ciascuno.

· Altro punto di criticità è il tempo necessario per la progettazione e  sviluppo dei PSP e compilazione del portfolio  è superiore a quello finora previsto sia per il tutor, sia  per gli altri docenti. Il rischio è che, senza adeguato riconoscimento come orario effettivo di servizio, questa pratica si trasformi in mero assolvimento burocratico.

11. CHE RAPPORTO HA L’ESPERIENZA CON LA STORIA PEDAGOGICA, DIDATTICA ED ORGANIZZATIVA DELL’ISTITUTO?
Questa esperienza costituisce una svolta nell’organizzazione, anche se la scuola ha una tradizione di apertura all’innovazione e al cambiamento, perché già da diversi anni era stata introdotta la Lingua Inglese ed erano stati attivati il laboratorio di Informatica, di teatro di cineforum e di musica.

12. IN CHE MODO L’ESPERIENZA HA TRASFORMATO LA DIDATTICA E IL PROGETTO EDUCATIVO DELLA SCUOLA NEL SUO COMPLESSO?
Attraverso la nuova organizzazione , la scuola è riuscita a dare di più  e  il meglio a ciascun alunno e ad osservare maggiormente i suoi progressi, i suoi sforzi e le  sue reali conoscenze, abilità  e competenze.

Molte attività che prima si proponevano come opzionali per i docenti, legate alla loro iniziativa e competenza, sono ora inserite nel progetto formativo confermando e consolidando  una linea di tendenza.

13. L’ESPERIENZA E’ RIPRODUCIBILE E TRASFERIBILE?
L’esperienza è  riproducibile nella scuola a partire dal prossimo anno con la medesima organizzazione, purchè sia ancora garantito il riconoscimento delle ore eccedenti e con il miglioramento degli aspetti critici (possibilità di costituire classi meno numerose). L’esperienza è trasferibile in contesti che presentino  le variabili che caratterizzano il nostro . Non si consiglia  di enfatizzare la funzione di insegnante tuttologo, ma quella di insegnante prevalente come coordinatore .

